Confindustria - Dieci azioni condivise per la scuola e I’universita

Premessa - Scuola, universita e ricerca sono le chiavi di volta del benessere e dello sviluppo. In questi
settori c’e bisogno di continuita. Le riforme necessarie devono essere applicate in tempi che non sono
quelli della politica. E’ necessario sottrarre questi temi al conflitto partitico. La campagna elettorale
puo essere una occasione di discussione e di condivisione. Le riforme di successo nei Paesi europei
sono quelle fondate su una larga condivisione degli obiettivi. Confindustria ha condensato in due
grandi obiettivi e in 10 azioni, da adottare in tempi stretti da parte del prossimo governo, le principali
proposte condivise nei programmi del PD e del Pdl.

PER RAFFORZARE LA CAPACITA’ COMPETITIVA DELIA SCUOLA
PUBBLICA: PIU’ AUTONOMIA, PIU’ MERITO, PIU’ VALUTAZIONE.

AZIONE 1

Per eliminare definitivamente la piaga del precariato, nell’arco di tre anni assegnare alle scuole
la gestione di tutti i fondi pubblici relativi a supplenze (sia brevi che annuali), assunzione di
docenti a contratto, tecnici di laboratorio, docenti delle discipline specifiche del curricolo
autonomo, nel rispetto dei vincoli di bilancio, nell’ambito di un processo indirizzato ad attribuire
direttamente alle scuole la gestione degli organici e i riconoscimenti retributivi agli insegnanti
che ottengono i migliori risultati.

AZIONE 2

Per realizzare un effettivo ringiovanimento e accrescere la qualita del corpo docente e dei
dirigenti, rinunciare nella prossima legislatura a ogni legge di sanatoria per I’accesso
all’insegnamento e eliminare ogni riserva di posti nei concorsi per 1’accesso alla dirigenza
scolastica, operando selezioni rigorose secondo gli standard internazionali.

AZIONE 3

Per consentire una reale autonomia responsabile, attribuire all’Istituto Nazionale di
Valutazione (INVALSI) la definizione di standard minimi nazionali di apprendimento per
studenti di anni 14, 16 e 18 in italiano, inglese, matematica, scienze e la loro misurazione
periodica attraverso test centralizzati su campioni rappresentativi di studenti, sul modello del
Programma OCSE-Pisa, adottando precise strategie di miglioramento.

AZIONE 4

Per favorire I'inserimento internazionale dei giovani, inserire in tre anni almeno nel 10% delle
scuole, I’'insegnamento di una disciplina curriculare in inglese.

AZIONE 5

Per rilanciare la cultura tecnico-scientifica del paese, adottare un piano straordinario per il
reclutamento, la formazione e I’incentivazione degli insegnanti delle discipline tecnicoscientifiche
nell’ambito di un profondo rinnovamento dei curricula, della riduzione dell’ orario

settimanale di insegnamento nelle scuole secondarie superiori e della diffusione della pratica
sperimentale in laboratorio

AZIONE 6

Per promuovere la competizione e I’emulazione tra le scuole, sia statali che paritarie, premiare
le offerte migliori e dare alle famiglie la possibilita di scegliere sul territorio la scuola in cui
iscrivere 1 figli.

PER RAFFORZARE LA CAPACITA’ COMPETITIVA DELL’UNIVERSITA’: PIU’
AUTONOMIA, PIU’ MERITO, PIU’ VALUTAZIONE.



AZIONE 1

Per aumentare la competizione virtuosa tra gli atenei, attuare subito le misure previste dal
Patto per I'universita del 3 agosto 2007 e destinare 350 milioni di euro al finanziamento
premiale delle universita sottofinanziate. Entro tre anni far si che una quota crescente del
Fondo di Finanziamento Ordinario, fino ad arrivare almeno al 30%, sia trasferita agli Atenei
tramite valutazione, avvalendosi dell’ Agenzia Nazionale della Valutazione dell’Universita e
della Ricerca (ANVUR),

AZIONE 2

Per realizzare una effettiva autonomia, consentire a ciascun Ateneo la liberta di assumere
personale docente italiano e straniero, nel quadro di una progressiva privatizzazione del
rapporto di lavoro, delegificando assunzione e promozione dei docenti, nell’ambito di un
rigoroso controllo sulla qualita da parte di agenzie esterne, in linea con gli standard europei.
AZIONE 3

Per offrire una reale possibilita di crescita agli studenti, raddoppiare il finanziamento previsto
per le borse di studio destinate ai capaci e meritevoli, adeguandolo in tre anni alla media
OCSE.

AZIONE 4

Per consentire una reale possibilita di scelta agli studenti, differenziare le date di
somministrazione dei test di ammissione in modo da consentire agli studenti di sostenerne pil
di uno e poter scegliere fra le universita in cui si ¢ superato il test.



